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SITUAZIONE DELLA CLASSE
	Gli studenti sono interessati ai temi della disciplina e alle proposte didattiche progettuali, anche se la partecipazione e il dialogo sono ancora timidi, hanno la tendenza ad esporsi poco e solo su richiesta diretta dell’insegnante. Stanno comunque dimostrando di aver scelto l’indirizzo di grafica in modo consapevole e si impegnano quasi tutti con esiti originali e puntuali. In classe sono inseriti tre studenti con disabilità con caratteristiche molto diverse, da qui dinamiche differenti a livello relazionale tra pari e con gli insegnanti. Due frequentano la classe con assiduità e uno slo0 per pochi mo,enti durante il trimestre mentre nel pentamestre non è mai entrato in laboratorio. Per una gli obiettivi sono in linea con i compagni mentre per gli altri due è necessario differenziare tematiche, metodi e valutazione. 



OBIETTIVI COGNITIVI E FORMATIVI SPECIFICI
TRIENNIO
Competenze:
· Saper organizzare il proprio spazio di lavoro, i materiali e saper gestire in modo abbastanza autonomo e responsabile il tempo scolastico.
· Saper lavorare in team.
· Comprendere e saper applicare i principi e le regole sulla composizione e le teorie essenziali della percezione visiva.
· Conoscere e scegliere in modo corretto i vari strumenti in relazione alle tecniche grafiche,    info/grafiche/fotografiche/video secondo le esigenze espressive della progettazione e della produzione grafica.
· Saper usare i vari elementi grafici nei diversi mezzi sulla comunicazione visiva sapendo individuare il concetto da comunicare e il pubblico/target a cui ci si rivolge. 
·  Individuare una metodologia di lavoro basata sull'analisi e la sintesi nella soluzione di problemi grafici e comunicativi.
· Saper organizzare mappe concettuali elementari e tradurle in immagini e narrazioni visive semplici o complesse
Abilità 
· Riconoscere le dinamiche comunicative dei vari artefatti in ambito pubblicitario.                                                                  Usare tecniche base di visualizzazione a mano libera.
· Avere consapevolezza delle radici storiche e delle linee di sviluppo nei vari ambiti della produzione grafica e     pubblicitaria.
· Individuare le dinamiche comunicative dei vari artefatti in ambito pubblicitario, grafico e di visual-design
METODI E STRUMENTI
Metodo di progettazione: attraverso lezioni frontali, esempi pratici, dialoghi, ricerche ed esercitazioni compositive, si affrontano le diverse tematiche di approccio progettuale, elaborando una strategia di formazione, analizzando anche le dinamiche di fruizione e di relazione con il cliente finale del prodotto, valutandone criteri di presentazione e mezzi di comunicazione.
Il programma è stato articolato intorno all’intero iter progettuale, affinché gli studenti acquisiscano le capacità di relazionare lo spazio all’uomo e le sue esigenze, rispetto alle diverse funzioni da svolgere. I temi, tradizionali o innovativi presentano specifiche problematiche che gli studenti sono educati a sviluppare fino al dettaglio, avvalendosi degli strumenti tecnici appresi nei moduli operativi specifici di disegno a schizzo, disegno geometrico manuale e digitale, a seconda del livello di apprendimento e di attitudine di ciascuno.
L’obiettivo per lo studio delle discipline grafiche è quello di potenziare la creatività attraverso un’analisi critica ma, soprattutto valorizzando i talenti e le disposizioni personali, in rapporto alla storia dell’arte, della fenomenologia degli stili grafici e pittorici.
E’ perciò fondamentale che l’allievo venga seguito costantemente durante gli esercizi di laboratorio, per identificarne quanto prima le qualità grafiche, la sensibilità, i caratteri, l’espressione del segno e del chiaroscuro, attraverso strumenti e materiali di rappresentazione sia grafiche sia pittoriche.
In particolare, durante gli ultimi anni di studio, viene data massima disponibilità alla sperimentazione di materiali e tecniche, sia grafico/pittoriche che fotografiche, digitali e tridimensionali. 
L’identificazione di una paternità culturale di riferimento e lo stimolo costante alla ricerca personale, vengono sviluppati attraverso lo studio della fenomenologia degli stili della grafica tradizionale e contemporanea. 
Metodi di lavoro comunemente utilizzati sono: cooperative learning (in particolare nella fase iniziale di analisi e discussione dei temi), ricerche su piattaforma condivisa (Google Drive e Padlet in particolare), ricerca azione (guidata dal docente mediatore). Metodo BYOD (Bring Your Own Device) utilizzato per ovviare alla “pesantezza” di programmi di grafica e disegno in 3d, particolarmente complessi e ampi, introduzione all’uso del pacchetto Adobe in abbonamento alla scuola. Infine l’uso delle applicazioni sul proprio smartphone o tablet, consentono l’uso mirato della tecnologia applicata (appunto) alla necessità. 
INTERVENTI DI RECUPERO
Non è stato necessario mettere in atto attività di recupero.
VERIFICA E VALUTAZIONE
Il processo d'apprendimento nelle discipline di indirizzo del corso di Grafica si costruisce coinvolgendo l'alunno, rendendolo consapevole del compito che deve affrontare delle conoscenze e delle abilità da acquisire. L'attività prevista dall'intero corpus nell'ambito della grafica è di natura laboratoriale e ogni lezione ha previsto il coordinamento di attività varie e personalizzate che hanno avuto come obiettivo principale la creazione di una forma mentis flessibile, libera e pluridirezionata.
Le prove di verifica consistono nell’ elaborazione di progetti o nella produzione di elaborati e la valutazione riguarda prove scritto-grafico a carattere tradizionale o parzialmente digitale.
Le verifiche verrano strutturate per contribuire alla formulazione dei “giudizi” relativi alla personalità di ciascun allievo.  Rappresenteranno la verifica obiettiva dello sforzo che ciascun allievo, limitatamente alle proprie capacità individuali a quanto è riuscito a progredire per maturare ed affinare la propria personalità.
Il voto di profitto terrà conto dei parametri riportati nella griglia di valutazione (allegata in formato  pdf). 
Nelle discipline artistico/progettuali la valutazione delle capacità metodologiche e delle scelte creative accompagna ogni singolo momento di lavoro e la valutazione finale è la somma dei numerosi momenti di interrelazione tra docente e studente. Nel caso di progetti che si sviluppano in un arco temporale lungo si prevedono più valutazioni dei vari step progettuali. Verrà valutata la qualità dell'elaborato finale, condivisa anche attraverso momenti di discussione collettiva del proprio lavoro da parte degli studenti. 
Per quanto riguarda studenti con disturbi di apprendimento si sottolinea che la modalità delle lezioni delle discipline grafiche e dei laboratori in generale prevede un confronto continuo con ogni studente. Le modalità laboratoriali relative al trattamento dei vari argomenti permettono la costruzione di un rapporto individualizzato: pertanto, in genere, non si rende necessaria una riduzione degli obiettivi o una valutazione diversificata degli alunni con BES.                                                                                                                      
Capacità espressive (grafiche, pittoriche, tecnologiche, capacità di orientare conoscenze ed interessi diversi e personali nell’ambito della disciplina)
Capacità logiche (capacità ideative, intuizione, analisi, sintesi, capacità di considerare i problemi posti da più punti di vista, capacità di organizzare un percorso di lavoro, razionalizzandolo e ottimizzandone i vari aspetti)
Capacità tecnico-operative (esecutive, pratiche, tecnologiche, capacità di gestire il procedimento di lavoro in modo autonomo e con un controllo dei tempi di lavoro)
Capacità Creative (flessibilità di pensiero, prontezza nelle analogie, sviluppo delle connessioni tra tecniche e materiali nella risoluzione dei problemi posti, capacità di formulare una varietà di ipotesi, capacità di sintesi ideativa).
Capacità critiche (autonomia di giudizio, capacità di valutazione e auto – valutazione)     
Vengono presi in considerazione anche i seguenti elementi: impegno, interesse, partecipazione, produzione.
Le valutazioni avverranno mensilmente e con un numero congruo di voti dei progetti e dei lavori realizzati. I giudizi adeguati ai criteri di valutazione della griglia approvata in sede di dipartimento.
Valdagno, 24 ottobre 202
                                                                                                                                                    L’INSEGNANTE
                                                                                                                                            Martina Scarpa

PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE DISCIPLINE GRAFICHE
Classe 3ab  A.S.2023/24  Insegnante: Martina Scarpa
	settembre 

	Metodo di progettazione. Introduzione ai vari momenti: comprensione della richiesta, ricerca, extempore, definizione, tecniche/materiali/costi, evidenza di un dettaglio che definisce la linea del progetto. La classe viene invitata a strutturare una presentazione personale con metodo di rappresentazione a scelta. 

	settembre/ottobre
	definizione stilistica: elaborazione di lettering su tema monogramma a base modulor (uso della griglia come punto di partenza). Applicazione a prodotti in base alle scelte dello studente (magliette, borracce, carte da parati e decorative, prodotti cosmetici e di consumo, ecc), relazione di progetto. 

	ottobre/novembre
	Progettazione e realizzazione di un prodotto grafico base della disciplina e fondamentalmente collegato alla riproducibilità delle immagini: Carte da Gioco. Ricerca storica sulle principali categorie di carte da gioco, ricerca sull’iconologia del prodotto grafico, definizione della propria ricerca, fase extempore e di ricerca sui materiali, trasposizione in digitale con dimensioni effettive per la stampa, prove di stampa, realizzazione prototipi, relazione finale al progetto.

	novembre 
	Teoria della percezione e psicologia della forma: dal dettaglio all’immagine d’insieme: la presentazione di un progetto grafico. Metodi e mezzi: mezzi grafici tradizionali ed elaborazione in digitale. Bilanciamento e gestione dello spazio. Dimensioni e registri visivi. Scelta del colore: definizione di palette in base al target e alle finalità del progetto. Basi per la comunicazione su larga scala di un messaggio per immagini. Immagine coordinata.

	dicembre
	Copertina grafica scolastica: in base ad uno o più testi scelti dagli studenti tra quelli in dotazione, viene richiesta la rielaborazione dell’immagine di copertina nel rispetto dei corpi testo e simboli presenti. Possibilmente con esempi di coordinazione con gli altri testi in adozione. 

	dicembre/gennaio
	Il tema fotografico: la fotografia come mezzo di comunicazione di massa. Differenza tra progetto grafico fotografico o ibrido (base fotografica rielaborata in senso grafico pittorico) e stock photography (archivio fotografico per campionatura). Esercizi sul tema delle superfici. 

	febbraio/marzo

	Tema grafico: l’invito per eventi pubblici o privati.  Attraverso un tema a scelta tra quattro proposte, da concordare con il singolo studente, verranno indicate le regole base della tipologia del layout grafico. Segue lo scambio dei progetti per una revisione reciproca degli elaborati.

	marzo/aprile

	Scrittura grafica e corpo del testo: dal lettering ad un corpo del testo espressivo: rappresentazione di un testo attraverso la sua riscrizione visiva. Studio di opere grafiche a partire dalle avanguardie storiche del novecento. 

	aprile/maggio
	Refresh marchio impianti elettrici: su commissione della titolare di “Impianti elettrici Parlato”, agli studenti viene commissionata l’attualizzazione del marchio dell’azienda. Incontro con il committente, progetti, revisione e scelta. 

	maggio/giugno
	Piegatura: ricerca sul tema classico della brochure e applicazione di un tema scelto dallo studente ad una soluzione di piegatura interessante. Tavola con elaborati in piatto e modelli. 

	Giugno
	Conclusione degli elaborati rimasti in sospeso. Archiviazione progetti e preparazione presentazioni in digitale dei lavori svolti durante l’anno.



Insegnante:                                                                                                                     Studenti:
Martina Scarpa 

Durante tutto l’anno scolastico agli studenti è stato chiesto di approfondire, sia in classe che nelle proprie ricerche, temi di Storia dell’arte contemporanea legati ai movimenti artistici dalle Avanguardie Storiche fino agli sviluppi più recenti. 

Valdagno, 24 ottobre 2023
                                                                                     L’insegnante: Martina Scarpa







Esempio di scheda per l’autovalutazione dell’efficienza del gruppo:
CLASSE                GRUPPO               DATA               INCONTRO n.
	Sono stato attento:
	sempre
	qualche volta
	mai

	Mi sono prestato ad aiutare chi era in difficoltà:
	sempre
	qualche volta
	mai

	Se non comprendevo chiedevo aiuto:
	sempre
	qualchevolta
	mai

	Ciò che ho trovato più positivo:

	1 -

	2 -

	3 -

	Il nostro gruppo dovrebbe migliorare:

	1 -

	2 -

	3 -



Esempio di scheda che può essere utilizzata dall’insegnante.
	Rilevazione dei comportamenti
	Classe: 3ab
	Progetto: Cadavere Squisito
	Nome studente:

	
	Si
	no
	a volte

	Sa cooperare, accettare l’aiuto dei compagni e promuove il lavoro di tutti 
	
	
	

	E’ disponibile alla condivisione del materiale
	
	
	

	Suggerisce idee

	
	
	

	Riesce a negoziare il suo punto di vista
	
	
	

	Porta avanti il lavoro in modo corretto, rispettando tempi e ruoli degli altri componenti
	
	
	



Interventi di aiuto nel lavoro sul compito: nel caso ce ne sia bisogno, l’insegnante è disponibile, girando tra i gruppi, a ricordare le regole dell’attività e fornire chiarimenti sul tema del compito. Contribuisce inoltre con aiuto concreto all’esecuzione dell’attività se il gruppo si trova in difficoltà.
Interventi di aiuto nel lavoro di gruppo: attraverso feedback da attuare quando i gruppi non hanno compreso il compito e le competenze assegnate. 


Valutazione e discussione 
(processing)
Questionario studente:
	Ho contribuito al lavoro di gruppo con le mie idee e le mie conoscenze?
	Costantemente
	Alcune volte
	Molto raramente o mai

	Ho chiesto agli altri di contribuire con le loro idee e le loro conoscenze? 
	Costantemente
	Alcune volte
	Molto raramente o mai

	Sono riuscito a strutturare un percorso coerente unendo le idee e le conoscenze di tutto il gruppo?
	L’ho fatto e ci sono riuscito!
	Ho tentato indipendentemente dai risultati
	Non ho collaborato con il gruppo, Mi sono limitato a fare la mia parte di lavoro

	Ho chiesto aiuto ai membri del gruppo quando ne avevo bisogno? 
	Si
	Si, ma non sempre ho avuto risposta.
	No, non ho chiesto aiuto o non mi hanno aiutato quando l’ho chiesto.

	Ho aiutato i miei compagni di gruppo?
	Certo
	A volte
	No, mi sono limitato al mio lavoro

	Ho contribuito a mantenere attivo il gruppo?
	Si, sono intervenuto nei momenti di dispersione
	Ci ho provato
	 No

	Ho coinvolto tutti i miei compagni di gruppo nell’esercizio?
	Si, altrimenti l’esercizio non aveva senso
	Ho lavorato con chi era interessato all’esercizio
	C’era un gruppo???



Tempo a disposizione per il lavoro di verifica: la verifica è osservativa ed avviene sull’elaborato finale prodotto da ogni studente. Per la correzione si rimanda alla griglia di valutazione allegata al laboratorio.
Tipologia dell’elaborato: laboratoriale
La valutazione individuale: viene valutato in relazione al lavoro di gruppo
Criteri di valutazione della produttività di gruppo: tutti gli studenti devono produrre un elaborato efficace.
Revisione del gruppo: 
1- Momento della revisione: al termine dell’attività
2- Modalità di effettuazione: con l’insegnante
3- Comportamenti positivi o negativi da rilevare
4- Utilizzare e ricordare alla classe i feedback dell’attività
5- Rinforzo positivo: esporre gli elaborati prodotti 

Revisione dell’insegnante: esempio di questionario personale di autovalutazione

	Il compito è stato troppo difficile rispetto alle possibilità degli studenti?
	No, hanno corrisposto correttamente a quanto richiesto
	Non tutti sono stati in grado di collaborare con il gruppo.
	Il tema era troppo difficile e la collaborazione di gruppo fragile

	Le istruzioni sul modo in cui gli studenti dovevano lavorare sono state chiare?
	Chiare e comprensibili per tutti
	Chiare e comprensibili per alcuni ma da semplificare per altri
	Il compito era difficile per la maggior parte del gruppo, gli esempi e gli strumenti sono da rivedere e semplificare

	Erano chiari gli obiettivi?
	si
	Non del tutto
	No

	E’ stato efficace l’insegnamento delle competenze sociali?
	si
	Non per tutti
	No, non hanno compreso la valenza del lavoro di gruppo

	In quale competenza sociale gli alunni si dimostrano ancora carenti?
	nessuna
	(compilare)

	Non hanno acquisito competenze

	La scheda di osservazione delle competenze sociali deve essere migliorata?
	No
	In parte su questi punti: (compilare)
	Si

	Quali possono essere le ragioni dei risultati negativi dello studente?
	Nessuno, tutti hanno prodotto un elaborato efficace
	(compilare)
	Non sono in grado di individuarle

	Inclusione: come si sono trovati, all’interno del gruppo, gli studenti con problematiche particolari (ragazzi tendenzialmente isolati, diversamente abiti, diversi per condizione etnica o socio-culturale, plus-dotati, ecc.)
	I gruppi  si sono formati e hanno incluso senza discriminazione alcuna tutti gli studenti della classe
	Sono stati esclusi degli studenti: (compilare)
Si sono verificate delle situazioni discriminanti: (compilare)
	Non è stato possibile includere alcuni studenti: (compilare)









GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI INDIRIZZO GRAFICO

	Descrittori
	Giudizio
	Punti / 15
	Voti / 10

	Non aderisce e non descrive nessun elemento elaborato
	Gravemente insufficiente
	1 - 5
	1 - 3.5

	Aderisce e descrive solo alcuni degli elementi elaborati
	Insufficiente
	6 - 9
	4 - 5.5

	Aderisce e descrive gli elementi elaborati
	Sufficiente
	10
	6

	Aderisce, descrive e collega adeguatamente gli elementi elaborati
	Discreto
	11 - 12
	6.5 - 7

	Aderisce e descrive in modo approfondito gli elementi elaborati collegandoli in modo adeguato
	Buono
	13 - 14
	8 - 9

	Aderisce e descrive in modo approfondito gli elementi elaborati e li collega in modo pertinente
	Ottimo
	15
	10

	
In questo indicatore il risultato è stato di punti e/o voti :
	
	



Indicatore 1 : Pertinenza e descrizione delle scelte operative rispetto al tema

[bookmark: _heading=h.gjdgxs]










Indicatore 2 : Qualità tecnica (grafico-pittorica)
	Descrittori
	Giudizio
	Punti / 15
	Voti / 10

	Gravi lacune nella padronanza degli strumenti
	Gravemente insufficiente
	1 - 5
	1 - 3.5

	Uso poco appropriato e incerto delle tecniche
	Insufficiente
	6 - 9
	4 - 5.5

	Uso sufficientemente adeguato degli strumenti
	Sufficiente
	10
	6

	Uso adeguato e sciolto delle tecniche
	Discreto
	11 - 12
	6.5 - 7

	Padronanza, approfondimento nell’uso delle tecniche
	Buono
	13 - 14
	8 - 9

	Padronanza, approfondimento e personalizzazione nell’uso delle tecniche
	Ottimo
	15
	10

	
In questo indicatore il risultato è stato di punti e/o voti :
	
	



Indicatore 3 : Livello di approfondimento e qualità espressiva
	Descrittori
	Giudizio
	Punti / 15
	Voti / 10

	Scarsa capacità rielaborativa sia tecnica e sia concettuale
	Gravemente insufficiente
	1 - 5
	1 - 3.5

	Scelte operative elementari e non del tutto adeguate
	Insufficiente
	6 - 9
	4 - 5.5

	Qualità espressive e rielaborative elementari, ma coerenti
	Sufficiente
	10
	6

	Qualità espressive e soluzioni tecniche discretamente appropriate
	Discreto
	11 - 12
	6.5 - 7

	Qualità espressive personali con scelte operative approfondite
	Buono
	13 - 14
	8 - 9

	Spiccate e originali qualità artistiche con soluzioni articolate e approfondite
	Ottimo
	15
	10

	
In questo indicatore il risultato è stato di punti e/o voti :
	
	



	
Il risultato finale complessivo è stato di punti e/o voti :
	
	





Lo studente : …………………………………………………………. Classe : ……… Prof. : …………………………..
Cognome e Nome


